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1 
Lettera del Presidente dell’ACSSA 

 
Carissimi Membri dell’ACSSA, cari fratelli e sorelle, 

da quasi tre mesi ormai abbiamo concluso in Messico il convegno mondiale 
sull’educazione salesiana fra gli anni 1880 e 1922. Non solo per me, ma certamente per tutti i 

partecipanti è stata un’esperienza che ha lasciato una profonda impressione. 
Alla fine del convegno è stata eletta la nuova presidenza. Grazie a tutti gli elettori per la 

fiducia che ci avete dato. Sempre a Roma si sono svolte due riunioni della presidenza: la prima il 
25 febbraio 2006 (una riunione “informale”) e l’altra il 22 aprile 2006, dopo l’approvazione della 

presidenza da parte del Rettor Maggiore in data 2 marzo 2006. 
Quali sono i compiti e le sfide dell’ACSSA per il quinquennio che viene? Secondo me una 

parola-chiave sarà la “cooperazione” a vari livelli: 
 cooperazione fra i gruppi della Famiglia Salesiana (SDB, FMA, Volontarie e Volontari, 

Cooperatori, Exallievi ed altri), 
 cooperazione internazionale (per lavorare su temi che riguardano vari paesi), 
 cooperazione fra istituzioni (con l’Istituto Storico Salesiano, con gli archivi centrali dei 

SDB e delle FMA e con altri archivi, con istituzioni universitarie salesiane e non 
salesiane), 

 cooperazione interdisciplinare (non solo con la storia della chiesa, ma anche con la storia 
civile, con la pedagogia, la sociologia, la psicologia, le scienze della letteratura e della 
politica, ...). 

È importante non dimenticare la dimensione “critica” nel senso ampio della parola: 

dobbiamo utilizzare il metodo storico-critico, dobbiamo contestualizzare le nostre ricerche, 
dobbiamo constatare che la nostra storia non è stata sempre una storia di successo (e qualche 
volta dall’insuccesso possiamo imparare di più per la nostra storia che dal successo). 

Nel 2010 la Famiglia Salesiana celebrerà il centenario della morte di don Michele Rua 
(1837–1910). Questa ricorrenza ci offre l’occasione di studiare don Rua come colui che fece 
crescere in modo straordinario la difficile eredità e come colui che seppe dare una impronta 
personale nella fedeltà piena al carisma salesiano. Così il convegno internazionale dell’anno 

2010 avrà come argomento il successore di don Bosco. 
Prima, però, ci saranno convegni a livello continentale. Per l’Europa i membri europei della 

presidenza si sono già accordati sul tema: “Educazione salesiana in anni particolarmente difficili 

del XX secolo”. 
A tutti voi auguro una buona festa di Maria Ausiliatrice che vi permetta di rinnovare il 

vostro impegno educativo ed apostolico! 
 

don Norbert Wolff 
Presidente dell’ACSSA 

Benediktbeuern, maggio 2006 
 
 

2. 
La nuova Presidenza dell’ACSSA 

 
Per il quinquennio 2005-2010 sono stati eletti:  
Presidente:  
Norbert Wolff, SDB, docente di Storia della Chiesa e vicerettore a Benediktbeuern (Germania). 
E-mail: wolff@pth-bb.de 
Segretario-tesoriere:  
Stanislaw Zimniak, SDB, membro dell’Istituto Storico Salesiano di Roma. E-mail: 

mailto:wolff@pth-bb.de
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szimniak@sdb.org 
 
Membri della presidenza: 
Juan Bottasso, SDB, docente all’Università Politecnica Salesiana, Ecuador: 
E-mail: juanbottasso@yahoo.com 
Jesús Graciliano González Miguel, SDB, membro dell’Istituto Storico Salesiano di Roma. E-
mail: jgraciliano@sdb.org 
Matthew Kapplikunnel, SDB - Sira Road, Tumkur 572106 – Karnataka – India. E-mail: 
mkappli@dbbangalore.org oppure dbtumkur@sancharnet.in 
Grazia Loparco, FMA, docente di Storia della Chiesa presso la Pont. Fac. Sc. Ed. Auxilium di 
Roma. E-mail: loparco@pcn.net 
Francesco Motto, SDB, direttore dell’Istituto Storico Salesiano di Roma. E-mail: 
fmotto@sdb.org oppure iss@sdb.org 
María Guadalupe Rojas Zamora, FMA, professoressa, casa ispettoriale Mexico. E-mail 
grojasz@fmame.com.mx oppure grojasz@quicknet.com.mx 
Carlo Socol, SDB, docente di Storia della Chiesa presso l’Holy Spirit Seminary College di Hong 

Kong - Salesian Provincial House 69 B Pokfulam road – Hong Kong. E-mail: 
carloscl@netvigator.com 
  
 

3.  
IV Congresso Internazionale di Storia dell’Opera Salesiana: 12-18 febbraio 2006, Ciudad 

de México 
 

Il 18 febbraio con la solenne messa nel tempio di Maria Ausiliatrice nella capitale del 
Messico, presieduta dall’Ispettore, don Luis R. Valerdi, presente anche l’Ispettrice, sr. Teresa 
Flores, si ebbe la conclusione del IV Convegno Internazionale di Storia dell’Opera Salesiana sul 

tema L’educazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed attuazioni in diversi contesti, 
organizzato dall’Associazione Cultori di Storia Salesiana (ACSSA) in collaborazione con 
l’Istituto Storico Salesiano (ISS). La scelta del luogo della chiusura è legato al fatto che ivi fu 

fondata la prima casa salesiana in Messico (Santa Julia), nel lontano 1892. 
Il tema – come ha scritto nel suo messaggio il Rettor Maggiore, don P. Chávez V., ai 

partecipanti - toccò la sostanza della missione salesiana, cioè il “Sistema preventivo” vissuto da 

Don Bosco e da lui presentato come metodo universale di educazione giovanile alla società e alla 

chiesa. Anche la delimitazione periodica, scelta accuratamente, è molto indicativa: si tratta degli 
ultimi anni di vita di don Bosco e della fase di una straordinaria fioritura ed espansione mondiale 
dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Il convegno si è proposto di indagare sull’attuazione effettiva del sistema educativo 

salesiano attraverso le varie tipologie delle opere, poste in essere nei vari continenti, al fine di 
presentare un’accurata spiegazione del dinamico progresso delle nostre congregazioni e, nel 

contempo, individuare i nodi vitali di tale fenomeno. Ovviamente si è voluto indicare le 
difficoltà, soggettive ed oggettive, che, in diversa maniera, resero talvolta problematica la 
questione dell’inserimento e dell’inculturazione del carisma salesiano in contesti differenti da 
quello in cui era nato. 

Al congresso hanno partecipato 57 persone, tra Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice e 
alcuni laici (alcuni di loro docenti universitari), provenienti da 21 nazioni.  Sono state esposte in 
aula 35 ricerche (quattro non sono state lette, poiché i ricercatori per motivi di salute non 
potevano intervenire direttamente). Il numero consistente delle indagini fece sì che, talvolta, i 
lavori dovessero essere condotti in due sessioni contemporanee. Le ricerche saranno pubblicate 
come ATTI del convegno. 

mailto:juanbottasso@yahoo.com
mailto:jgraciliano@sdb.org
mailto:dbtumkur@sancharnet.in
mailto:loparco@pcn.net
mailto:iss@sdb.org
mailto:grojasz@quicknet.com.mx
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 Nel corso del congresso, esattamente il 17 febbraio, era stata tenuta l’Assemblea generale 

dell’ACSSA, la quale aveva rivisto lo statuto, finora ad experimentum, apportando alcuni 
rilevanti cambiamenti. L’Assemblea ha anche rinnovato la presidenza dell’ACSSA. 
 Si riconosce che si è potuto realizzare tale evento, di considerevole spessore culturale, 
grazie alla generosa cooperazione delle FMA, specie di sr. Maria Guadalupe Rojas, e di alcuni 
SDB del Messico, e ovviamente alla cooperazione costruttiva dei Membri della presidenza 
dell’ACSSA. 
 

4. 
Riunioni della Presidenza dell’ACSSA 2006: punti salienti 

 
4.1. Il 25 febbraio 2006 

La riunione informale della neoeletta presidenza dell’ACSSA si è concentrata soprattutto 

sulla verifica da parte dei Membri dell’ACSSA del IV Congresso internazionale, svoltosi dal 12 

al 18 febbraio a.c. a Ciudad de México.  
L’opinione prevalente rilevò che il convegno è andato oltre le aspettative, specie per 

quanto riguardava la qualità di varie ricerche. Un progresso qualitativo si è notato specialmente 
nell’uso del power point, in paragone all’uso fattone nel 2000, in quanto all’epoca la qualità dei 

mezzi tecnici adoperati non sempre corrispondeva alla qualità del contenuto delle ricerche; ora 
invece l’uso dei mezzi tecnici è stato accompagnato dal contenuto di valore. Si è constatata una 
confortante maturazione del gruppo dei partecipanti, la quale si è espressa non solo nei contenuti 
delle indagini esposte, ma anche nella prontezza, nella formulazione di domande profonde - 
talvolta provocanti e critiche - durante il dibattito. È stato valutato come assai positivo il fatto di 
permettere la partecipazione di varie FMA, anche se non avevano portato con sé un contributo, 
perché tale possibilità ha suscitato in loro un autentico interesse per le ricerche storiche ed è 
molto probabile che esse si impegneranno in futuro nel campo storico. Infine si è evidenziato il 
clima di serietà, serenità e, soprattutto, la disponibilità dei convegnisti al miglioramento dei 
propri interventi, disponibilità dimostrata in varie circostanze. 

L’organizzazione logistica era più che soddisfacente. Ha molto bene impressionato la 

cordiale e generosa accoglienza nella casa ispettoriale delle FMA e dei SDB di Ciudad de 
México. Si è lodato l’interessante programma culturale (visite ai siti archeologici, come pure vari 

appuntamenti di cultura: danze popolari messicane, banda di musica, coro, ecc.). Ciò che, però, 
ha deluso è stata l’assenza di ricercatori Brasiliani (le relazioni da loro preparate non hanno 
potuto essere lette dall’incaricato in quanto assente per motivi del mancato visto d’ingresso in 

México). Qualcuno ha notato che il CD-Rom, distribuito nel giorno di chiusura, non è riuscito 
secondo le premesse fatte. Si è inoltre lamentata la mancanza di almeno una santa messa nella 
lingua del Fondatore. Si è discusso anche sull’impostazione dei prossimi convegni. Comunque, 

tutti erano unanimi nel riconoscere che l’appuntamento di México costituisce una tappa 

importante e apporta un contributo valido nel panorama dei dieci anni dell’attività dell’ACSSA 

in stretta cooperazione con l’ISS.  
L’altra questione d’importanza considerata dalla presidenza è stata l’approvazione 

dell’elaborazione delle conclusioni del IV Congresso internazionale, affidate a sr. R. 
Lanfranchi e a don J. Prellezo. Si è deciso di comporne esclusivamente una, ovviamente 
tenendo conto della diversità e delle accentuazioni proprie delle due congregazioni. Tali 
conclusioni saranno distribuite ai superiori maggiori, agli ispettori, alle ispettrici, ed ai Membri 
dell’ACSSA. 

Successivamente si è trattato della modalità dell’elaborazione degli ATTI del IV 
Congresso internazionale. Si è deciso circa il coordinatore. La valutazione delle relazioni dovrà 
essere compiuta dal “comitato scientifico” entro luglio-settembre; dopodiché i relatori avranno 
qualche mese di tempo, entro cui dovranno apportare le correzioni o i ritocchi indicati. 
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 Sono state poi esaminate tutte le proposte delle modifiche di alcuni articoli dello statuto 
(fino a questo momento ancora ad experimentum), volute e votate dall’Assemblea generale il 17 

febbraio 2006. Inoltre si è proposto di aggiungere un articolo che chiarisca a chi spetta apportare 
i cambiamenti o le modifiche allo Statuto, una volta approvato dal Rettor Maggiore dei Salesiani.  

Anche questa volta si sono esaminate le domande di ammissione all’ACSSA.  
Si è passati poi alla programmazione dei prossimi seminari continentali e del V congresso 

internazionale. Nell’individuare i temi dei prossimi appuntamenti di studio si è tenuto conto delle 
proposte avanzate dall’Assemblea generale dell’ACSSA. Si è concordi che per la scelta di temi 

per i seminari continentali si lasci un’ampia libertà ai Membri locali della Presidenza. 

L’argomento del V Congresso internazionale, invece, sarà lo stesso. I seminari continentali 
dovranno essere realizzati entro il 2007-2008. Naturalmente ogni seminario continentale dovrà 
essere così impostato da riservare lo spazio sufficiente alla discussione e alla programmazione in 
modo piuttosto definitivo della tematica del congresso 2010! 

Non si è potuto sottoporre all’esame il rendiconto economico riguardante il convegno di 

Messico: la cosa è stata rimandata alla prossima riunione. Viene anche discussa la questione del 
Bollettino Informativo, il quale non verrà più spedito tramite la posta ordinaria, eccetto per 
coloro che non hanno la posta elettronica.  

Infine si è parlato dei giubilei di fine anno, ossia dei 25 anni dell’attività dell’ISS e dei 10 

anni dell’ACSSA e si è proposto di comporre per tale occasione una modesta pubblicazione 
contenente il lavoro svolto dalle due istituzioni, onde portarlo a conoscenza della Famiglia 
Salesiana e di altri interessati alla storia salesiana. 
 
4.2. Il 22 aprile 2006 

La riunione della Presidenza dell’ACSSA si è svolta alla casa “Madre Canta” delle Figlie 

di Maria Ausiliatrice, (Via dei Faggella, 27 - Roma). Ed è la prima riunione dopo la sua 
approvazione ufficiale da parte del Rettor Maggiore don Pascual Chávez V., avvenuta in data 2 
marzo 2006. Al raduno, però, parteciparono solo i Membri europei: Norbert Wolff SDB, 
presidente, (Germania), Stanisław Zimniak SDB, segretario-tesoriere, (Roma), Jesús Graciliano 
González Miguel SDB (Roma), Grazia Loparco FMA (Roma), Francesco Motto SDB (Roma). 
  L’impegno primario dell’incontro è stato di elaborare la programmazione dei lavori per il 

periodo dal 2006 al 2010. Si trattava di definire le tematiche per i seminari continentali, i quali 
costituiscono una tappa intermedia e indispensabile al fine di preparare lo svolgimento del V 
congresso internazionale di cui si è fissato il termine per l’anno 2010. Si è deciso di realizzare i 

seminari: per l’Europa, le Americhe, l’Asia-Oceania e l’India. La scelta dei temi per ogni singolo 

continente, anche se si dovrà tenere conto di differenti sensibilità e possibilità locali, non può 
non contemplare la dimensione educativa dell’apostolato salesiano. Per cui la presidenza ha 

proposto per il seminario europeo Educazione salesiana in anni particolarmente difficili del 
XX secolo. Tale formula permette di studiare l’attività salesiana durante differenti dittature: 

fascismo (Italia), franchismo (Spagna, Portogallo), nazismo (Germania,Austria) e comunismo 
(Polonia, Repubblica Ceca e Slovacca, ex Yugoslavia ecc.). Questo appuntamento avrà luogo nel 
2007 a Cracovia. Per gli altri continenti sono state avanzate alcune proposte che ancora dovranno 
essere ulteriormente consultate con coloro che operano in loco. Tutti i quattro seminari 
continentali dovranno essere realizzati entro l’anno 2008. Nel corso di questi seminari si 
sottoporrà alla verifica lo stato di preparazione al V convegno internazionale.  

Come argomento per il V congresso mondiale, in corrispondenza al desiderio espresso 
dall’Assemblea generale dell’ACSSA, svoltasi a Messico (febbraio 2006), la presidenza ha 
scelto il tema Don Michele Rua, primo successore di don Bosco. Una decisione dettata dal 
proposito di riproporre la figura del beato M. Rua in occasione del primo centenario dalla sua 
morte. Si presuppone che una così definita tematica permetta di indagare non solo in aspetti 
biografici, ma vedere don Rua come colui che fece crescere in modo straordinario la difficile 
eredità e come colui che seppe dare una impronta personale nella fedeltà al carisma salesiano.  
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Inoltre si sono presi in esame l’andamento dell’elaborazione degli ATTI del IV convegno 

internazionale, la cui pubblicazione è prevista per la Pasqua 2007, e l’aggiornamento del sito, 

specie l’attuazione dell’uso dell’area riservata ai Membri dell’ACSSA. È stata anche trattata la 
situazione economica, cioè il rendiconto finanziario riguardante il convegno di Messico.  

Sono state esaminate quattro domande d’ammissione all’ACSSA. Infine si è studiato 
come rendere più attivi i rami locali dell’ACSSA come uno strumento di rilevante importanza in 
vista della promozione degli studi sulla Famiglia Salesiana e della conservazione del suo 
patrimonio documentaristico. 
 

5. Invito e spiegazione sull’uso dell’area riservata 
 
 All’interno del sito - http://www.sdb.org - i Membri dell’ACSSA possono accedere alle 

due voci. La prima riguarda l’area riservata e la seconda, invece, fornisce le informazioni 

sull’Associazione Cultori di Storia Salesiana. Tutti sono invitati a farne uso. Si vuole dare una 
breve spiegazione su come accedervi.  

1. Uso dell’area riservata 
http://www.sdb.org 
cliccare sulla voce: 
area riservata 
sul lato sinistro appaiono le seguenti voci: 
Come usare? (una specie di istruzione, fatta in varie lingue; basta scegliere). 
Documenti riservati (vengono inseriti esclusivamente dall’incaricato per questo spazio e 

ovviamente consultabili da tutti coloro che hanno username e password). 
Condivisione (uno spazio accessibile a tutti i Membri dell’ACSSA e dove tutti possano 
liberamente mettere i propri studi a disposizione degli altri Membri). 
Group Email (contiene gli indirizzi elettronici dei Membri dell’ACSSA e se qualcuno vuole 

mandare una notizia o informazione a tutti i Membri, può tranquillamente servirsi di tale 
possibilità; tuttavia si chiede di farne poco uso, perché purtroppo provoca l’arrivo di molti 

“spam”). 
Forum (uno spazio per la condivisione dei pareri, delle opinioni). 

A ciascuno Membro dell’ACSSA sarà fornito username e password. 
 
2. Accesso all’ACSSA 
http://www.sdb.org 
cliccare sulla voce: DON BOSCO 
Sul lato sinistro appaiono varie voci, tra cui la voce ACSSA 
Con sottotitoli: 

- Notiziario 
- Presidenza 
- Note - Studi 

Sotto questa voce sono messi i seguenti materiali: lo Statuto dell’ACSSA; nominativi 

della Presidenza con i relativi indirizzi; il testo del Bollettino Informativo; notiziario; varie foto; 
non saranno più messi i testi di varie ricerche, perché questi sono reperibili servendosi dell’area 

riservata. 
 

6. E’ nata la collana dell’ACSSA 
 
Nel corso del IV congresso internazionale messicano si ebbe la presentazione del primo 

volume della COLLANA dell’ACSSA. L’iniziativa era già da tempo programmata, ma per vari 

motivi fu ritardata. Ovviamente la collana è riservata esclusivamente ai Membri dell’ACSSA e 

vuole favorire la pubblicazione delle ricerche sulla storia salesiana nel mondo, che non 

http://www.sdb.org/
http://www.sdb.org/
http://www.sdb.org/
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potrebbero essere pubblicate in altre collane. A decidere di una stampa dell’indagine sarà la 

Presidenza dell’ACSSA. L’autore del primo volume è don Francisco Castellanos Hurtado 
(direttore dell’Archivio Salesiano Centrale, Roma), El Colegio Salesiano del Espíritu Santo in 
Guadalajara (Mexico). 
 

7. Gli ATTI del seminario asiatico (Hong Kong - Cina - 2004) e del IV congresso 
internazionale (Messico – 2006) 

 
Nella collana dell’ACSSA usciranno gli ATTI del seminario asiatico, svoltosi nel 

dicembre 2004. La loro edizione viene curata da don Nestor Impelido. 
Le ricerche presentate al IV congresso mondiale saranno invece pubblicate nella collana 

degli studi dell’ISS. La presidenza dell’ACSSA, esaminando l’attuale andamento 

dell’elaborazione degli atti del IV convegno internazionale, prevede la sua pubblicazione per la 

Pasqua 2007. 
 

8. Nuovi Membri dell’ACSSA 
 
In questi ultimi mesi, dal dicembre 2005 all’aprile 2006, la presidenza si è riunita tre 

volte e sempre ha avuto il piacere di trattare qualche domanda d’ammissione all’ACSSA. 
E così durante la riunione della presidenza, avvenuta il 10 dicembre 2005, è stato 

ammesso come Membro: 
don Norman Bercián - Teologado Salesiano, 20 avenida, 13-45, Colonia Mirador II, Zona 11 - 
Apartado postal 16-H - 01911, Guatemala, Guatemala. 

Inoltre, durante la riunione della presidenza del 25 febbraio 2006, sono stati ammessi 
come Membri: 
don Juan Bottasso – Università Politecnica Salesiana – Avenida 12 de Octubre, 14-36 – 
Apartado 17.12.536 – QUITO – Ecuador; 
don Juan José Gutiérrez Galeote – Colegio de N.S. del Águila – Mairena, 36-38 – 41500 
ALCALÁ de GUADAÍRA (SEVILLA) - España 
don Jarosław Wąsowicz – Casa Ispettoriale – ul. Św. Jana Bosko 1 – 64-920 PIŁA – Polonia.  

Nel corso della riunione della presidenza, svoltasi il 22 aprile 2006, sono stati ammessi 
come Membri: 
Suor Patricia Aguilar - Colegio Maria Auxiliadora - 3 – Calle 16-17 – Zona 3 - Quetzaltenango 
– GUATEMALA; 
Suor Marianela Fernández Alfaro - Apdo.2301 – 2050 - San Pedro de Montes de Oca San  
José – Costa Rica; 
Suor Maria Concetta Ventura - Via Caronda, 218 - 95128 CATANIA – Italia; 
Don Miguel Canino Zanoletty – España (attualmente studente alla Pontificia Università 
Gregoriana – Roma). 
 A tutti i nuovi Membri diamo un cordiale benvenuto e auguriamo una effettiva 
collaborazione per il bene della ricerca riguardante la Famiglia Salesiana 
 
 

9. Incontri dei Rami Locali dell’ACSSA: Ramo Spagnolo 
 

Tra i rami locali dell’ACSSA, nell’attuale momento storico, come più attivo e propositivo 

si presenta quello Spagnolo. A dimostrazione è il fatto delle sue riunioni di verifica e di 
programmazione, avvenute il 29 aprile 2006, a Madrid. Erano presenti, per i salesiani, don José 
Antonio Hernández dell’Ispettoria di Bilbao, don Jesús Borrego di Siviglia, don Ramón Alberdi 

di Barcellona, don Pablo Marín di Cordoba e don Jesús Graciliano González, rappresentante 
della presidenza dell’ACSSA, e il nuovo membro don Juan José Galeote e, inoltre, erano presenti 
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sr. Rosario Arriola e sr. María Fe Núñez, Figlie di Maria Ausiliatrice. Come segno del 
riconoscimento e del sostegno, don Filiberto Rodríguez, Consigliere per la regione salesiana 
Europa Ovest, ne ha preso parte, ascoltando le difficoltà e le attività che gli studiosi di storia 
salesiana vivono. I principali temi trattati nel corso della riunione sono stati la rappresentanza 
spagnola al prossimo seminario europeo L’impegno educativo salesiano negli anni difficili del 
secolo XX. Si è discusso della partecipazione dell’ACSSA spagnola al Congresso mondiale 

previsto per il 2010: Don Michele Rua, primo successore di Don Bosco. Sono stati, inoltre, 
definiti i criteri per l’elaborazione delle cronache e di altri documenti concernenti la storia delle 
case salesiane. Il prossimo appuntamento è previsto per il 21 ottobre prossimo. 
 
 

10. Temi dei seminari continentali e argomento del V convegno internazionale 
 

Seminario europeo 
 

TEMA 
L’educazione salesiana in anni particolarmente difficili del XX secolo 

LUOGO 
Cracovia 
DATA 

dal 31 ottobre al 4 novembre 2007 
 
 

Seminario per le Americhe 
 

TEMI PROPOSTI 
1. Salesianos/as y educación técnica 

2. L’educazione salesiana in anni particolarmente difficili del XX secolo 

 
Il luogo e la data da definire ancora! 

 
 

Seminario per l’East Asia-Oceania 
 

TEMI PROPOSTI 
1. The first generation of local confreres: selection, formation, results 

 
2. Le sfide all’ impiantazione del carisma Salesiano nei singoli paesi 

 
3. L’ innesto dell’ educazione salesiana nei singoli paesi: sfide, 

reazioni, risultati 
 

Il luogo e la data da definire ancora! 
 
 

Seminario per il Sud asiatico (India) 
 

TEMA PROPOSTO 
L’innesto dell’educazione salesiana negli anni 1906-1946: sfide, reazioni, risultati 

 
Il luogo e la data da precisare ancora! 
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IL V  CONGRESSO INTERNAZIONALE 
TEMA 

DON MICHELE RUA PRIMO SUCCESSORE DI DON BOSCO 
LUOGO 
Torino 
DATA 
2010 

 
 

* 
Una domanda di aggiornamento d’indirizzi 

 
Si chiede a tutti i Membri dell’ACSSA di continuare ad informare il segretario di ogni 

cambiamento d’indirizzo della posta ordinaria e di quella elettronica. Grazie per la vostra 

collaborazione! 
* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il lavoro di redazione è stato concluso il 24 maggio 2006 - Roma. Responsabile per la redazione: 
Stanisław Zimniak SDB (segretario dell’ACSSA). 
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APPENDICE 
 
1.  
Roma, febbraio 2006 
 
Saluto – messaggio del Rettor Maggiore 
ai partecipanti al IV Convegno Internazionale di Storia dell’Opera Salesiana 
Ciudad de México, 12-18 febbraio 2006 
 
Carissimi Salesiani, Figlie di Maria Ausiliatrice, studiosi di Don Bosco, 
 
con tanta gioia mi faccio presente con un saluto-messaggio ai lavori di questo IV Convegno 
Internazionale organizzato dall’ISS-ACSSA, che ha luogo a Ciudad de México, dal 12 al 18 
febbraio 2006. Il tema L’educazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed attuazioni in diversi 
contesti è di capitale importanza, poiché tocca la sostanza della nostra missione, cioè il “Sistema 

preventivo” vissuto da Don Bosco e da lui presentato come metodo universale di educazione 

giovanile alla società e alla chiesa. Anche la delimitazione periodica, che avete scelto 
accuratamente, è molto indicativa: si tratta degli ultimi anni di vita del nostro Fondatore e della 
fase di una straordinaria fioritura ed espansione mondiale dei Salesiani e delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice; un fenomeno che si può spiegare solo con la convinzione nell’efficacia del sistema 

educativo donboschiano, fortemente creduto dalle prime generazioni salesiane e con l’enorme 

bisogno di prevenzione nei riguardi del mondo giovanile, diventato all’epoca (ma non lo è forse 

anche oggi vista l’emergenza educativa in cui si troviamo?) un serio problema politico e non solo 

una preoccupante questione sociale e culturale.  
L’argomento studiato da voi si pone in continuità con la tematica presentata nel corso del 

seminario europeo, svoltosi dal 30 ottobre al 2 novembre 2003, a Vienna. In quella occasione 
avete esaminato Linee teologiche, spirituali e pedagogiche della Società Salesiana e dell’Istituto 

FMA nel periodo 1880-1922. Ora intendete  provare come le linee pedagogiche suggerite dal 
Magistero della congregazione si sono calate nel vissuto quotidiano, puntando le vostre indagini 
sull’aspetto centrale della nostra missione, cioè la trasmissione dei valori educativi, elaborati da 
Don Bosco e coltivati dai suoi primi due eminenti successori don M. Rua e don P. Albera. Vorrei 
ricordarvi ciò che io ho osservato nel messaggio, redatto per il seminario di Vienna, perché mi 
sembra adatto anche alla tematica del convegno messicano. Vi scrivevo: « Intendo riferirmi alla 
“politica della memoria” che mette in gioco la capacità della nostra memoria di leggere “intus et 
in cute” i momenti dell’esperienza passata e i modelli vissuti ed elaborati da chi ci ha preceduto, 
onde accogliere dentro di noi quel flusso vitale, che partito da Don Bosco, metabolizzato ed 
inculturato in tanti modi diversi, sotto i diversi cieli, dai suoi figli, è giunto fino ai nostri giorni e 
che noi, una volta decodificato, dobbiamo trasmettere alle generazioni future». 
 
 Vi siete proposti di indagare sull’attuazione effettiva del sistema educativo salesiano 
attraverso le varie tipologie delle opere, poste in essere nei vari continenti, al fine di presentare 
un’accurata spiegazione del dinamico progresso delle nostre congregazioni e, nel contempo, 
individuare i nodi vitali di tale fenomeno; inoltre avrete modo di indicare le difficoltà, soggettive 
ed oggettive, che in diversa maniera, talvolta, resero problematica la questione dell’inserimento e 
dell’inculturazione del carisma salesiano in contesti differenti da quello in cui era nato. Mi 
sembrano obiettivi di alto significato non soltanto per conoscere il nostro passato, ma anche per 
rilanciare il nostro futuro. 

 
Perciò vorrei augurare a tutti i partecipanti una felice riuscita di un incontro davvero 

importante. Scorrendo il programma trovo degli interventi i cui titoli sono già attraenti e sono 
sicuro che soddisferanno le attese dei partecipanti, oltre al fatto di contribuire a conoscere meglio 
la realtà dell' Educazione Salesiana dal 1880 al 1922.  
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Mi piacerebbe partecipare anche perché la sede dell’incontro è quello della Città di 
Messico, ovviamente a me tanto cara. Purtroppo impegni concomitanti me lo impediscono. In 
quei giorni mi troverò in Cina a celebrare il centenario della presenza salesiana in questo 
immenso paese, più volte sognato da Don Bosco. Mi auguro che possa essere un momento di 
rilancio del sogno ma soprattutto della sua realizzazione. Dalla Cina sarò spiritualmente unito a 
tutti voi, pregando anche per il futuro della Associazione Cultori di Storia Salesiana, la quale nei 
pochi anni di vita ha già reso un valido contributo alla conoscenza della storia salesiana e alla sua 
promozione. Esprimo qui anche la mia soddisfazione per la nuova collana di Studi “Varia” che 
avete recentemente intrapreso e che mettono a servizio di tutta la Famiglia salesiana i frutti delle 
vostre ricerche, di storia locale o generale.    

 Maria Ausiliatrice vi accompagni e faccia sì che non cessi mai, nella Congregazione e 
nella Famiglia Salesiana, quell’ispirazione carismatica che è indispensabile per dedicarsi in 
modo efficace al servizio dei giovani. 

Con affetto, in Don Bosco. 
 
D. Pascual Chávez V. 
Rettor Maggiore 
 
 
2.  
Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice 
Via dell’Ateneo Salesiano 81 
00139   ROMA 
 
Alle/ai partecipanti 
 al IV Convegno Internazionale sulla storia dell’Opera salesiana 
 Ciudad de México 
 
 
A nome della Madre generale delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Madre Antonia Colombo e del 
Consiglio generale, auguro a tutte le partecipanti ed ai partecipanti al IV Convegno 
internazionale sulla storia dell’Opera salesiana, un incontro ricco e fecondo per la condivisione 

delle ricerche effettuate e per i dibattiti che aiuteranno ad approfondirle e a favorire ulteriori 
studi storici. 
 
L’ACSSA in collaborazione con l’ISS sta realizzando un cammino progressivo per aiutare 

l’intera Famiglia Salesiana a scoprire meglio lo sviluppo incessante di un Carisma educativo 

portatore di una grande potenzialità creativa capace di trovare vie sempre nuove per rispondere 
alle esigenze delle/dei giovani di tutti i tempi e di tutte le culture. Infatti, il tema allo studio in 
questo Convegno: L’educazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed attuazione in diversi 

contesti si pone in continuità con gli incontri precedenti. Ci rallegriamo che sia stato ritenuto il 
punto focale dell’educazione quale centrale e fondamentale nel Carisma salesiano. Il periodo 

scelto corrisponde ad un momento storico di grande espansione per le nostre Congregazioni 
religiose e allo stesso tempo di una maggior consapevolezza della ricchezza del Sistema 
preventivo come dono per tutta la Chiesa. Probabilmente il risultato delle vostre ricerche metterà 
in evidenza una certa diversificazione delle opere educative  per rispondere ai bisogni locali e la 
base comune su cui le educatrici e gli educatori hanno appoggiato le loro convinzioni per 
svilupparle. Forse si possono scoprire alcune connotazioni specifiche degli ambienti femminili e 
maschili, elementi che attestano la forza creativa del Sistema preventivo e la capacità dei 
Salesiani e delle Figlie di Maria Ausiliatrice di esprimerlo in modo adeguato ad ogni ambiente. 
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Il prendere coscienza quanto la passione apostolica del Da mihi animas cetera tolle ha sostenuto 
la creatività educativa nei diversi contesti culturali può sostenere il sempre rinnovato impulso 
che  continua a muovere la Famiglia Salesiana nella società odierna proiettata verso il futuro. 
L’esperienza vissuta nella storia può stimolare l’audacia e la capacità di rischiare per continuare 
ad essere profeti dell’amore di Cristo Buon Pastore per le/i giovani più bisognosi. 
 
La passione per la ricerca storica che vi anima è alimentata dall’amore al Carisma che permette 

di andare oltre la concretezza oggettiva dei fatti, degli avvenimenti, delle realizzazioni per 
scoprire le intuizioni profonde che hanno guidato le scelte e che possono continuare a illuminare 
il cammino nell’oggi in vista del futuro. 
 
Vi auguro di individuare le modalità adeguate per trasmettere la vostra riflessione suscitando in 
molte/i il desiderio di contribuire alla scrittura della nostra storia per comunicare la ricchezza del 
Carisma  di generazione in generazione. 
 
Maria Ausiliatrice vi accompagna nel vostro lavoro e come Madre, lo affida a Gesù perché abbia 
fecondità. 
 
Roma, 15 febbraio 2006 

      Suor Yvonne Reungoat 


